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TORNATA DEL ' 1°  APRI LE 

la Camera, rivenendo sulle sue deliberazioni, destini per 

queste interpellanze un giorno che non sia molto remoto, 

ovvero destini delle sedute serali all'uopo ; ma respingo, ri-

peto, la proposta dell'onorevole Ricciardi per il Comitato se-

greto, tanto più che a quelle personalità, delle quali egli ha 

parlato, io credo che non dobbiamo scendere nè in Comitato 

segreto, nè in pubblica seduta; poiché il vero modo di ri-

solvere gli affari è di tenersi sui principii e di non scendere 

mai alle personalità. 

pkes i i demt e. Innanzi lutto avverto la Camera, e sopra-

tutto l'onorevole Ricciardi, che l'articolo del regolamento 

dice: 

« I deputati chiedenti che la Camera si formi in Comitato 

segreto fanno la loro domanda per iscritto e la sottoscrivono. 

I loro nomi sono scritti nel processo verbale. » 

II deputato Colombani ha facoltà di parlare. 

ccnl ohbaot. Ho chiesto di parlare non già per oppormi 

alla proposta Ricciardi, che appoggerei quando fosse resa 

conforme al nostro regolamento, ma per far osservare che 

ia Camera aspettasse a pronunciarsi quando avesse sentito il 

presidente del Consiglio dei ministri. 

Io ricorderò alla Camera che, la prima volta che si sono 

annunciate queste interpellanze, il Ministero ha chiesto al-

cuni giorni principalmente per dar tempo che le informazioni 

gli giungessero dall'Italia meridionale. 

Pare adunque a me che la Camera farebbe meglio (e sa-

rebbe anche un riguardo personale verso il presidente del 

Consiglio ) coll'attendere a prendere le sue deliberazioni 

su questo proposito quando il presidente del Consiglio sia 

giunto. 

PHKiiDEXTE. Aderiscono gli onorevoli Ricciardi e Le-

vito che si attenda la venuta del ministro dell'interno ? 

r i cci j l ki »i . Purché venga. (Ilarità) 

l ovi t o . Quanto a me, non sono alieno dall'aderire che 

si aspetti la venuta del ministro dell'interno; però debbo far 

osservare all'onorevole presidente che nel colloquio che ebbi 

secolui egli mi assicurò che era pronto a rispondere quando 

la Camera lo avesse voluto. 

«• resi i i ì sj st e. Il ministro per l'interno fa avvertito che 

si trattava di questo incidente, epperciò è sperabile che egli 

verrà il più presto possibile. 
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pr e s i de nt e. Viene all'ordine del giorno il seguito della 

discussione delio schema di legge sulla riforma postale. 

Il deputato Menichetti ha la parola sull'ordine della di-

scussione. 

meni che t t i. Poco fa, all'occasione della lettura del 

processo verbale, io aveva fatto osservare al signor presi-

dente come mi sembrasse che la chiusura sulla discussione 

dell'articolo 1 fosse stata dichiarata dall'onorevole Minghetti, 

che presiedeva ieri, senza consultare la Camera, e perciò 

domandava di poter dire qualche parola, dopo aver sentito il 

parere dell'onorevole regio commissario. 

Ora sento invece che la Camera ieri fu effettivamente con-

sultata, e che fu al seguito di questa deliberazione che l'ono-

revole presidente Minghetti disse chiusa la discussione. 

0 io non era nella Camera, o io non ho inteso questa de-

liberazione ; in qualunque modo io pregherei il signor pre-

sidente di interrogare la Camera se, trattandosi di una que-

stione così grave, ed avendo io presentato un emendamento 

sul quale non ho ancor sentito l'opinione del signor regio 

commissario, la Camera non creda opportuno di permettere 

a quest'ultimo di replicare, autorizzandomi, a mia volta, a 

rispondergli, ove io lo creda conveniente nell'interesse del 

principio che sostengo. 

ni sc®. io aveva chiesto la parola per uno schiarimento 

di fatto. 

Mi pare che quando io chiesi di svolgere il mio emenda-

mento gli onorevoli colleghi osservarono che era troppo 

tardi, e si fece pure osservare allora che la Camera non era 

in numero (Si! si !) ; di questo io mi ricordo, e credo che l'o-

norevole deputato Menichetti se ne ricorderà meglio di me. 

Allora l'onorevole Minghetti, che presiedeva, disse che, 

non trattandosi di votare, ma solo di discutere, si poteva 

continuare. (Sì ! No !) 

Questo io lo ripeto soltanto per ischiarimento che ho cre-

duto bene di dare all'occasione dell'osservazione fatta dal-

l'onorevole deputato Menichetti sul processo verbale. 

mi ngme t t h. Ieri avendo io l'onore di presiedere, quando 

si discusse l'articolo i , pregai i varii oratori che avevano 

emendamenti a presentarli ed a svolgerli. 

Una discussione assai ampia su questo primo articolo, e 

precisamente sul punto al quale riguarda l'emendamento del 

deputato Menichetti, aveva avuto luogo, e vi presero parte 

gli onorevoli Cini, Busacca, Susani e lo stesso ministro dei 

lavori pubblici. 

Da ultimo io consultai la Camera se intendeva di chiudere la 

discussione sull'articolo 1, e la Camera annuì, onde ìa di-

scussione fu dichiarata chiusa. 

Che oggi la Camera possa riaprire la discussione ciò na-

turalmente è nel suo potere, ma il fatto sta che ieri sul-

l'articolo 1 ebbe luogo una discussione generale, poi uno 

svolgimento di emendamenti per parte di tre o quattro ora-

tori ; finalmente fu consultata la Camera, e fu dichiarata, 

dietro suo assenso, chiusa la discussione sull'articolo i , ri-

servando solo la parola al relatore perchè esprimesse l'opi-

nione della Commissione sopra gli emendamenti prima che 

fossero posti ai voti. 

Questo è Io stato vero della questione, che del resto ap-

parirà chiaramente dai rendiconti stenografici. 

me ni c he t ti  . Debbo far osservare alla Camera che 

l'onorevole commissario della legge non ha replicato al mio 

emendamento. 

Furono, è vero, svolti diversi emendamenti, es se ben ram-

mento, l'onorevole commissario con poche parole rispose a 

quello presentato dall'onorevole Biancheri. 

In qualunque modo, io credo di aver diritto di sentire le 

osservazioni che sarà per fare l'onorevole commissario regio, 

a cui io credo anche di aver diritto di replicare. 

Faccio osservare alla Camera, come, posto che consenta 

che il commissario della legge mi dica quali sono gli inten-

dimenti del Governo a proposito dell'emendamento che ho 

presentato, converrà pure che consenta che io, quando oc-

corra, possa replicare, rammentando a questo proposito alla 

Camera che non è stato mai stile che il Ministero e il com-

missario della legge siano gli ultimi a prendere la parola, e 

in questo caso avverrebbe precisamente così. 

Quindi io prego il signor presidente di consultare la Ca-* 

mera se mi voglia essere indulgente di riaprire la discus-

sione, onde io possa rispondere, ove sia del caso, a quanto 

crederà di dire l'onorevole commissario regio. 

pr e s i de nt e, li commissario regio ha facoltà di par-

lare. 


